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Vallagarina Il presidente della Cassa Rurale Maurizio Maffei

In cerca di alloggio
Maffei (Rurale Vallagarina)
«Pochi mutui nonostante
i tassi favorevoli, in media
la durata è di 25 anni»

di Gabriele Stanga

A ffitti che non scendono
sotto i 700 euro, mentre per
chi vuole acquistare casa il
costo dell’immobile si

aggira intorno ai 250mila euro per un
semplice bilocale, arrivando ai
400mila per un trilocale con due
stanze da letto. Il tutto senza contare
i garage per cui si aggiungono altri
40-50mila euro circa. E intanto gli
stipendi 1500-1600 euro al mese.
Così per lavoratori e giovani coppie
diventa sempre più difficile trovare
una sistemazione.
Prendere casa in affitto oggi costa
anche di più che pagare una rata del
mutuo, ma per chi sceglie di ricorrere
a questa seconda strada e comprare
la prima casa, la strada è tutt’altro che
in discesa. Anzi secondo alcuni studi,
il Trentino Alto Adige è la ragione in
cui la rata media mensile ha il costo
più elevato. Pochi riescono a farvi
fronte senza l’aiuto dei genitori,
anche con 2 lavori all’interno del
nucleo e la durata media del mutuo
si aggira tra i 25 e i 30 anni.

I mutui in Trentino
Lo conferma il presidente della Cassa
rurale Vallagarina, Maurizio Maffei:
«Negli ultimi mesi stiamo vedendo
qualche piccolo segnale di ripresa sul
fronte dei mutui ma è ancora poca
cosa rispetto a qualche anno fa,
quando si riuscivano a portare a casa
più richieste. Questo nonostante ci

siano tassi più favorevoli e politiche
più agevolative rispetto a qualche
tempo fa».La motivazione principale,
secondo Maffei, è che «le case oggi
hanno prezzo mediamente alto e,
ahimè, come tutti dicono, gli stipendi
non hanno guadagnato così tanto. Il
potere d’acquisto è limitato». Sono
cambiati anche un po’ i requisiti
richiesti dalle banche stesse: «Oggi -
spiega il presidente - , si guarda un
p o’ meno rispetto agli anni scorsi alla
garanzia, ma più alla capacità di
rientro, ossia allo stipendio e alla
stabilità lavorativa del lavoratore o
della coppia che chiede il mutuo. Nel
caso delle coppie viene valutato
anche se lavorano entrambi o solo
uno dei due e se ci sono genitori alle
spalle che possono aiutare a coprire
viene tenuto in considerazione».
L’età media dei richiedenti è «intorno

ai 25-30 anni», mentre «la durata
media del mutuo concesso è sui 25
anni». Anche perché difficilmente si
riesce a permettersi rate più onerose
e ripagare il mutuo in tempi più
brevi. In compenso le tempistiche
per la concessione del mutuo,
qualora ci siano le garanzie e la
capacità di rientro necessarie, sono
anche piuttosto brevi: «Come Cassa
della Vallagarina riusciamo a
deliberare e concedere le somme
anche in 15 giorni, una volta
verificato che il valore della casa
rispetti la garanzia e che ci siano le
altre condizioni. L’offerta c’è
speriamo che ora si spinga un po’
anche sulla domanda», conclude
Ma f fe i .
Il limite che difficilmente le banche
superano è l’80% del valore della
casa. Secondo il portale Mutuionline,

inoltre, l’importo medio richiesto è di
163mila euro, mentre la rata media
mensile sarebbe la più alta in Italia,
con un valore di circa 402 euro.

Il costo degli immobili
A fornire i dati relativi ai prezzi degli
immobili è, invece, S te f a n o
B o m b a rd e l l i , presidente di Fiaip
Trentino, la Federazione degli agenti
immobiliari: «Un appartamento con
due stanze da letto e una superficie
commerciale di 80-90 metri
quadrati, si aggira sui 400mila euro -
spiega - Un bilocale da 55-60 metri
quadrati commerciali, invece,
costerà sui 250mila. Questo parlando
di immobili nuovi, che le banche
finanziano più volentieri. E c’è poi da
aggiungere la spesa per il garage, che
è intorno ai 40mila euro».
E qui si torna sulla questione dei
mutui. «La richiesta media è sui 25
anni, a 20 la rata è troppo
impegnativa e si cerca di evitare i
mutui a 30 anni perché poi si va
troppo in là nel tempo - osserva
Bombardelli - Senza l’aiuto dei
genitori è difficile ma chi può oggi
acquista. La domanda è alta anche
perchè stare in affitto in un bilocale
ormai costa sui 700 euro». Se c o n d o
Fiaip, quindi «servono politiche che
che diano garanzie ai ragazzi, avere
una famiglia dietro che può aiutarti
non può diventare la discriminante».
Ci sono i mutui provinciali «ma
richiedono un Isee troppo basso -
conclude il presidente - per cui si
arriva al paradosso di ricevere la
garanzia della Provincia, ma non
avere le possibilità economiche di
sostenere l’acquisto». A livello
nazionale sono stati stanziati 660
milioni sul piano casa, «ma sono
poca cosa. Serve altro, anche perché
qui in Trentino ci sono tante aziende
importanti che cercano lavoratori ma
si trovano nell’impossibilità di dare
loro alloggio».
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Il mutuo medio
chiesto in Trentino
è di 163mila euro
per una durata
di 25-30 anni
Gli stipendi restano
però troppo bassi
er coprire i costi
senza il sostegno
delle famiglie
e gli affitti sono
sempre più
fuori portata

Senza genitori non si compra casa
Giovani in difficoltà e prezzi proibitivi. Fiaip: «Un bilocale costa 300mila euro»

Fiaip Stefano Bombardelli, alla guida della federazione degli immobiliari trentini

L’iniziativa | Marchiori lancia il bando per immettere nuovi alloggi

«Affitti accessibili, ecco i fondi»
Enti no profit protagonisti
delle attività di mediazione
sociale per l’abitare. Su
proposta dell’assessore alle
politiche per la casa Simone
Marchiori la giunta
provinciale ha approvato un
nuovo bando per immettere
alloggi sul mercato degli
affitti. Attraverso un
investimento complessivo di
450 mila euro per il prossimo
triennio, l’A m m i n i s t ra z i o n e
intende incrementare il
numero di abitazioni
disponibili per la locazione
privata a favore dei nuclei
familiari in difficoltà
abitativa. «Con questo bando
– sottolinea l’a s s e s s o re
Marchiori – vo g l i a m o
rafforzare la collaborazione
con il Terzo Settore e con le
realtà del territorio, creando
strumenti concreti per
aumentare la disponibilità di
alloggi accessibili,
promuovendo al contempo
un accompagnamento
sociale che favorisca relazioni
equilibrate e positive tra
proprietari e inquilini». Le
domande potranno essere
presentate dal 4 settembre al
31 ottobre 2025. I progetti
dovranno concludersi entro il
31 dicembre 2026 e saranno
valutati sulla base di criteri di
qualità, impatto e

coinvolgimento del territorio,
con l’assegnazione dei
contributi secondo la
graduatoria finale.
Il contributo sarà pari al 90%
della spesa ammessa e fino a
un massimo di 100mila euro
per i migliori progetti. I fondi
saranno concessi per
sostenere azioni mirate a
rendere più accessibile
l’abitare e a rafforzare il
rapporto di fiducia tra
proprietari e inquilini.I
progetti dovranno prevedere
interventi di
sensibilizzazione dei
proprietari, affinché mettano
a disposizione alloggi oggi
non utilizzati, attività di
valutazione e
accompagnamento degli
inquilini, oltre a percorsi di
educazione all’a b i t a re .

Potranno essere previste
anche iniziative
complementari, come il
supporto tecnico nella stipula
dei contratti e la promozione
di strumenti di garanzia per i
locatori, purché funzionali al
raggiungimento dell’o b i e t t ivo
principale: favorire nuove
opportunità abitative per le
famiglie. Il bando è rivolto a
enti senza scopo di lucro
operanti in Trentino, tra cui
realtà del Terzo Settore,
cooperative (escluse quelle di
credito) ed enti iscritti
all’anagrafe Onlus, con
finalità statutarie o
comprovata esperienza nei
campi del diritto alla casa, del
welfare abitativo e dei servizi
di supporto nella ricerca di
soluzioni abitative accessibili.
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Assessore Simone Marchiori

«Bene che si accleri sulle
ristrutturazioni. Canoni e
indicizzazioni Icef sono però
problemi ancora sul tavolo»,
così Cgil Cisl e Uil
commentano le parole
dell’assessore Marchiori
rispetto agli investimenti per
riqualificare il patrimonio
Itea. «Se si cambia passo e
finalmente si rendono
disponibili nuovi alloggi,
rimettendo in uso un numero
consistente di alloggi di
risulta non possiamo non
essere d’accordo. Avremmo
preferito però conoscere i
dettagli del piano nelle sedi
adeguate, cioè al Tavolo
provinciale per l’e m e rge n z a
abitativa, che invece non ne è
mai stato informato»,
affermano Manuela Faggioni
(Sunia Cgil), Michele Bezzi
(Cisl) e Walter Largher Uil.
«Per questa ragione
sollecitiamo per l’ennesima
volta l’assessore Marchiori e
ci riserviamo di conoscere i
contenuti del progetto nel
dettaglio per esprimere un
giudizio più completo».
Le tre sigle, dunque,
rilanciano sulla questione
accesso alle case popolari. «È
giusto ed indispensabile
rendere disponibili più
alloggi e che si muova
finalmente qualcosa è un

inizio. Allo stesso tempo,
però, ricordiamo all’a s s e s s o re
Marchiori che ad oggi non si
può fare domanda per una
casa Itea perché le
graduatorie sono bloccate da
oltre un anno. Lo stop doveva
servire per modificare il
regolamento, ma fino a
questo momento non c’è
stato nessun confronto su
questo e temiamo un
ulteriore e grave slittamento».
Al centro della revisione ci
dovrà essere anche la
questione Icef, con i nuovi
criteri che la Giunta
provinciale ha approvato oggi
in via definitiva. «Non è
chiaro che impatto avrà il
nuovo sistema di calcolo.
Quel che è certo – incalzano i
tre sindacalisti – è che senza
un adeguamento dell’Icef al

costo della vita
continueremo ad assistere ad
un aumento dei canoni
sociali e ad un numero
crescente di nuclei che
perdono il requisito e devono
dunque sostenere un canone
di mercato, pur non essendo
realmente più ricchi». Una
questione che trova
conferma nel bilancio della
società che, grazie anche alla
mancata indicizzazione
dell’Icef, ha visto crescere le
entrate da canoni.
« L’emergenza abitativa ha
bisogno di soluzioni
concrete, non di spot. Ci
attendiamo nel più breve
tempo possibile una
convocazione per affrontare
tutte le questioni aperte»,
concludono i segretari.
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Sunia Faggioni Uil Largher Cisl Bezzi

Sindacati | Cgil, Cisl e Uil: «Misure ok ma Icef e canoni ancora sul tavolo»

«La riqualificazione non basta»

Lorenzo Sighel
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